
Complice il notevole interesse che
il «No Berlusconi Day» ha suscita-
to nell’opinione pubblica e il conse-
guente dibattito politico sull’op-
portunità di andarvi o meno, la pa-
gina su Facebook dedicata alla ma-
nifestazione del 5 dicembre vede i
suoi fan aumentare al ritmo di di-
verse migliaia al giorno. In questo
momento sono 275mila, ma con
ogni probabilità quando questo ar-
ticolo sarà stampato e diffuso nel-
le edicole del paese, il numero de-
gli aderenti avrà superato quota
280mila – l’esempio lampante, po-
tremmo dire, delle difficoltà che i
mezzi di comunicazione tradizio-
nali incontrano nel raccontare fe-
nomeni e movimenti le cui evolu-
zioni avvengono ora dopo ora.

L’ORGANIZZAZIONE

L’altra caratteristica che rende ati-
pica questa manifestazione è rap-

presentata da una questione centra-
le in ogni mobilitazione di queste di-
mensioni: l’organizzazione, la logi-
stica. A lungo i soggetti tradizional-
mente preposti alla rappresentanza
dei cittadini – i partiti politici, i sin-
dacati, le associazioni – hanno avu-
to il monopolio di questo genere di
abilità.

Spostare migliaia di persone lun-
go tutto il territorio nazionale, stipu-
lare convenzioni per avere treni a
prezzo speciale, muovere centinaia
di pullman da tutta l’Italia: attività
imprescindibili per l’organizzazio-
ne di una manifestazione degna di

questo nome, oggi non richiedono
più la presenza di una struttura col-
laudata alle spalle. Se in passato era-
no i partiti e le associazioni a mette-
re le persone in contatto, permetten-
do loro di trovarsi e mettendo a loro
disposizione risorse economiche e
logistiche solide e collaudate, da
tempo ormai internet permette di
svolgere questa questa funzione
con grande efficienza e funzionali-

tà. Basta scorrere le pagine locali su
Facebook dedicate al «No Berlusco-
ni Day» (www.noberlusconiday.
org) per rendersi conto di come
prende forma una manifestazione
dal basso: trovare le persone neces-
sarie per riempire un pullman è un
gioco da ragazzi, così come non è
più un problema cercare la persona
giusta per svolgere questo o quel la-
voro. Qualcuno ha bisogno di dise-
gnare un banner, lo scrive in bache-
ca e in un baleno arriva il grafico. Lo
stesso accade per trovare le persone
per riempire un pullman e scegliere
la società dai prezzi più convenien-
ti, o la tipografia a cui far stampare i
volantini. Saltano le mediazioni,
cambia il peso del tempo e dello spa-
zio nelle relazioni.

I RISCHI

Non si tratta di una completa novi-
tà. La storia degli ultimi anni raccon-
ta già di mobilitazioni nate sulla re-
te che hanno sortito effetti partico-
larmente incisivi, dalle cosiddette
«Twitter revolution», a cominciare
da quella iraniana, al ruolo della re-
te nel percorso che ha portato Ba-
rack Obama alla Casa Bianca.

Sarebbe un grave errore però pen-
sare che questa trasformazione dei
meccanismi di mediazione sia desti-
nata a portare solo conseguenze be-
nefiche al dibattito pubblico. La cri-
si dei principali interpreti e rappre-
sentanti degli interessi dei cittadini,
dai partiti ai sindacati, comporta di-
versi rischi: annulla la complessità
delle cose e dei problemi (il nome di
questa manifestazione ne è esem-
pio), rafforza le posizioni più estre-
me e spiana la strada a demagogie e
populismi più di quanto non acca-
desse un tempo.

La palla, in questo senso, è desti-
nata a tornare nel campo dei sogget-
ti che hanno dominato il Novecen-
to: i partiti, i sindacati, i giornali. Se
questi non saranno capaci di cam-
biare, di farsi venire delle idee e sco-
prire nuove strade per rinnovare la
loro missione, saranno inevitabil-
mente travolti. E non è detto che sa-
rebbe una buona notizia. ❖

«Lagiornatadel5 -diceBarbara

Pollastrini - non ha ancora un

profilo definito. I nostri militanti sono

pronti a scendere in piazza quando

possono sostenere le loro ragioni e

unapiattaformacheacceleri l'alterna-

tiva.Noncimanca lavogliadi lottare».

AncheGiovanni Floris entranel-

la listadegli ammalatidi influen-

zaAelapuntatadiBallaròprevistaper

oggi slitta a martedì prossimo. Il con-

duttoreè risultato affettoda influenza

h1n1.AlpostodiBallaròunapuntatadi

Sfide dal titolo “Riscatto azzurro”.

Continua a crescere il numero
di fan alla pagina Facebook del-
la manifestazione. Si fa strada
un nuovo modo di organizzare
e mobilitare i cittadini, che ag-
gira i paradigmi del Novecen-
to. I rischi non mancano.

fcosta@unita.it

Floris affetto da influenza A
Salta la puntata di Ballarò

La voce di internet

«NoB.Day»
Così nasce
unaprotesta
dal basso

Dal Twitter iraniano
alla rincorsa di Obama
alla Casa Bianca

pViaggio su Facebook Sonooltre 270mila gli iscritti alla pagina dellamanifestazione

p Internet fa saltare lamediazione tra i partiti e i cittadini. Ma c’è il rischio qualunquismo

Pollastrini: «Il 5? Profilo
non ancora definito»

SUWWW.UNITA.IT

IparlamentaridelPdlMarioVal-

ducci e Giorgio Stracquadanio

chiamanoalla piazza lo stessogiorno

e alla stessaora del «NoB. Day», «per

difendere libertà e democrazia dai

tanti nemici che cercano con ogni

mezzo lecito e sopratutto illecito di

sovvertire la volontà del popolo».

Al termine della manifestazio-

ne, poi, concerto in piazza San

Giovanni in Laterano, la piazza dei

concerti del Primo maggio. Saranno

diversi gli artisti e i gruppi emergenti

che si esibirannodal palco. Traquesti

Seiottavi, Casa del vento, Ratti della

Sabina, Killer Sound, Tafano Broders,

Latte + e TonyTroja, che è anche tra i

promotori della manifestazione.

L’adesione di Articolo21
«Noi ci saremo»

«Noi ci saremo perché ritenia-

mo importante esserci ovun-

que si riuniscano cittadini e cittadine

chemanifestanoamoreperla legalità

repubblicana e per i valori racchiusi

nella carta costituzionale». Lo affer-

manoilpresidentediArticolo21Fede-

rico Orlando e il portavoce Giuseppe

Giulietti.

I precedenti

La risposta della destra
«Sì Berlusconi Day»

La piazza

Destra e sinistra riscoprono la

piazza: sindacati, movimenti e

partiti tornanoamobilitare i cit-

tadini. Sul sito de l’Unità analisi,

opinioni e i commenti dei letto-

ri: quali saranno le conseguen-

ze concrete di questa fase?

FRANCESCO COSTA

Certi
movimenti

La sera il concerto
in piazza San Giovanni

PrimoPiano

In breve
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